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SCHEDA PROGRAMMA SEDIMENTI

Nella seduta del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po del 18 marzo 2008 è stato adottato il “Programma generale di gestione dei sedimenti alluvionali dell’alveo del fiume Po – Stralcio da confluenza Stura di Lanzo a confluenza Tanaro”, che costituisce lo strumento conoscitivo, gestionale e di programmazione degli interventi di manutenzione, ordinaria e straordinaria, e di monitoraggio dell’alveo del tratto del fiume Po da esso considerato.

Negli elaborati adottati si sono individuati i macro-interventi necessari al miglioramento delle condizioni di sicurezza idraulica e di conseguimento di un assetto morfologico di maggior equilibrio e condizioni ambientali di maggior valore. Il Programma generale suddetto è attuato mediante Programmi operativi di intervento redatti dalle Regioni tenendo conto degli indirizzi e delle finalità del medesimo Programma generale.

La Regione Piemonte ha ritenuto inserire nel primo Programma operativo quegli interventi che prioritariamente possono determinare una riduzione delle sollecitazioni sulle opere strategiche migliorando al tempo stesso l’assetto idraulico-morfologico, idraulico e ambientale del fiume Po.
1) CONFLUENZA PO-SESIA

Obiettivo dell’intervento è migliorare le condizioni di  deflusso alla confluenza dei due fiumi, nel territorio del Comune di Frassineto. Gli interventi previsti riguardano lo scavo e il rimodellamento di tre rami laterali del Po e del Sesia e i contestuali interventi di riqualificazione fluviale in corrispondenza delle isole comprese tra questi rami e lateralmente ad essi. La riapertura dei rami in sinistra Po e in sinistra Sesia permetterà facilitare il deflusso delle acque a monte del nodo. Questo consentirà di ricreare un ambiente dinamico che sarà naturalmente in grado di rispondere alle sollecitazioni determinate dai due corsi d’acqua.

2) CONFLUENZA PO- DORA BALTEA
Gli interventi previsti riguardano in particolare il rimodellamento dei rami del delta, la dismissione di alcuni tratti di difese spondali in destra Dora Baltea e sinistra Po e la riqualificazione delle sponde e delle isole. Questo per riattivare i due rami in sinistra Dora Baltea evitando in particolare che, per i regimi di magra e ordinari, il deflusso avvenga solo nell’attuale ramo controcorrente rispetto alla direzione di deflusso del Po. Infine sulla fascia ripariale e sulle isole verranno effettuati interventi di risistemazione del materiale arboreo e arbustivo, in sostituzione degli attuali pioppeti.

